HIKE 


DI COPPIA IN NOVIZIATO





Pace e bene! Bene arrivati a questo momento di riflessione – preghiera – catechesi che vogliamo proporvi questa sera per il vostro sollazzo e godimento comune. Vi preghiamo di eseguire tutte le cose che seguiranno nell’ordine da noi dato così da poter sfruttare al massimo il tempo che avete a disposizione. Fate inoltre attenzione alle indicazioni su come recitare le preghiere e su come condurre la meditazione. Bene, ora che è tutto a posto possiamo partire:





insieme dite: 


nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, Amen.





Ora vi preghiamo di recitare, alternandovi nella lettura ad ogni strofa, la preghiera che segue:





Cantico di Daniele 3, 57 – 88 . 56





Benedite, opere tutte del Signore, il Signore


Lodatelo ed esaltatelo nei secoli.


Benedite, angeli del Signore, il Signore,


benedite, cieli, il Signore.





Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore,


benedite potenze tutte del Signore, il Signore.


Benedite, sole e luna, il Signore,


benedite, stelle del cielo, il Signore.





Benedite, piogge e rugiade, il Signore,


benedite, o venti tutti, il, Signore.


Benedite, fuoco e calore, il Signore,


benedite, freddo e caldo, il Signore.





Benedite, rugiada e brina, il Signore,


benedite, gelo e freddo, il Signore.


Benedite, ghiacci e nevi, il Signore,


benedite, notti e giorni, il Signore.


Benedite, luce e tenebre, il Signore,


benedite, folgori e nubi, il Signore.


Benedica la terra il Signore,


lo lodi e lo esalti nei secoli.





Benedite, monti e colline, il Signore,


benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore.


Benedite, sorgenti, il Signore,


benedite, mari e fiumi, il Signore.





Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore,


benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore.


Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore,


benedite, figli dell’uomo, il Signore.





Benedica Israele il Signore,


lo lodi e lo esalti nei secoli.


Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore,


benedite, o servi del Signore, il Signore.





Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore,


benedite, pii e umili di cuore, il Signore.


Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore,


lodatelo ed esaltatelo nei secoli.





Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo,


lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.


Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo,


degno di lode e di gloria nei secoli.





Ora leggete per conto vostro quanto segue:





“Sono soltanto un abitante della foresta, in queste alte sfere navigo male. Sono un povero diavolo… non so quasi niente di niente… Ma intuisco molte cose. Se Vostra Eccellenza permette, io parlo: per fiutare da lontano sono un abile segugio. Provi a lanciare davanti a me soltanto una vaga idea e io l’andrò a scovare nel folto di qualsiasi boscaglia, amen!”.





João Guimares Rosa





Ho sentito il profumo di una vaga idea che il popolo ha lanciato davanti a me. Come un cane da fiuto, mi lancio a scovarla, fino a raggiungere, se possibile, la casa dove essa si trova.





“La distanza che passa tra la finestra e i miei occhi determina quello che vedo là fuori, nella strada. Se vado più vicino, la visuale si allarga; se resto lontano, la visuale si restringe. Se vado a sinistra, vedo la piazza; se vado a destra, vedo la torre. Sono io che determino quello che mi appare là fuori, nella strada, per fare da panorama ai miei occhi.


Ma non per questo è falso o sbagliato quello che vedo e descrivo, perché non sono io a creare le cose che appaiono là fuori. Esistevano già, prima di me. Non dipendono da me. E’ utile e perfino necessario che ciascuno definisca chiaramente e onestamente quello che vede dalla sua finestra. Ridonderà in beneficio dell’analisi che si fa della realtà e della vita.


Mi conforta il fatto che siamo tutti così. Molto limitati e condizionati dai nostri stessi occhi, dipendenti l’uno dall’altro. Solo scambiandoci le esperienze, in un dialogo franco e umile, noi possiamo aiutarci mutuamente a distinguere meglio le cose che vediamo e a infrangere le barriere che ci separano senza ragione. Infatti, nessuno è padrone della vita. Ne è solo un interprete”.





Carlos Mesters, Belo Horizonte, 2 Gennaio 1974





Adesso vi potete separare. Cercatevi un luogo appartato dove potete stare tranquilli per leggere altre cosette, meditare in pace ed anche pregare, se lo volete. Dovreste portare con voi questo scritto (vi può sempre tornare utile per rileggere alcuni testi), le tre lettere personali scritte da noi maestri (Fabrizio, Francesca, Alessandro) e la lettera ancora sigillata con la grande A scritta sopra (l’A… llegato). Avete 45 minuti di tempo per stare da soli. In tutto questo tempo dovete leggere le tre lettere personali più l’allegato A che dovrà essere oggetto privilegiato della vostra riflessione. Potete portare con voi naturalmente la Bibbia, il quaderno e la penna per scrivere eventuali riflessioni. Buon lavoro e buona riflessione! Ci vediamo fra 45 minuti tutti insieme!





……





Bene, adesso che vi siete ricongiunti, proseguiamo con il nostro lavoro. Adesso dovreste mettere in comune le vostre riflessioni e magari condurre un piccolo dibattito. Tutto quello che uscirà dai vostri cuori sarà poi donato alla comunità di noviziato alla prima riunione utile. Continuate ad essere seri con voi stessi: sfruttate il tempo che vi abbiamo messo a disposizione.


……





Adesso che avete terminato di mettere in comune le vostre riflessioni è giunta l’ora di terminare la preghiera. Leggete il Padre Nostro che segue alternandovi nella lettura delle strofe:





Non posso dire “PADRE”


se questo rapporto con lui non è vissuto


né sperimentato ogni giorno.





Non posso dire “NOSTRO”


se la mia fede non lascia spazio agli altri


e ai loro bisogni.





Non posso dire “CHE SEI NEI CIELI”


se i miei interessi e le mie mete


prendono valore dalle cose della terra.





Non posso dire “SIA SANTIFICATO IL MIO NOME”


se io che porto il suo nome non sono santo.





Non posso dire “SIA FATTA LA TUA VOLONTA’”


se io non sono disposto a farla entrare nella mia vita


o se la sopporto lamentandomi.





Non posso dire“COME IN CIELO COSI’ IN TERRA”


se io non sono pronto “qui e adesso”


a pormi al suo servizio.





Non posso dire


“DACCI OGGI IL NOSTRO PANE QUOTIDIANO”


se io ignoro i reali bisogni degli altri.





Non posso dire


“RIMETTI A NOI I NOSTRI DEBITI


COME NOI LI RIMETTIAMO AI NOSTRI DEBITORI”


se io porto rancore verso qualcuno.


Non posso dire “E NON CI INDURRE IN TENTAZIONE”


se io coscientemente accetto di rimanere in una situazione


nella quale certamente sarò tentato.





Non posso dire “LIBERACI DAL MALE”


se io rimango attaccato al male


e non sono pronto a combatterlo


con le armi della preghiera.





Non posso dire “AMEN”


se io non sono capace di dire


“COSTI QUEL CHE COSTI; QUESTA E’ LA MIA PREGHIERA”…











Insieme dite:


Visita, o Padre, la nostra casa e tieni lontano le insidie del nemico; vengano i santi angeli a custodirci nella pace, e la tua benedizione rimanga sempre con noi. Per Cristo nostro Signore. Amen.





Buona nanna a tutti voi, dai vostri affezionatissimi maestri.








